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Ai rifugi delle Orobie
Camminare in compagnia

G iornata importante, domenica, per chi ama 
camminare in compagnia sui sentieri di 

montagna. Torna Camminaorobie, organizzata 
dalle sezioni bergamasche del Cai e dell’Associa-
zione nazionale Alpini. Ritrovo ai rifugi alle 11. 
L’appuntamento istituzionale è al Coca, mentre il 
Gherardi è dedicato alle famiglie con bambini.

Valcanale di Ardesio
Un festival sul mondo dei pastori

T orna a Valcanale di Ardesio
domani e domenica, il 

festival «La transumanza», 
dedicato al pastore e alle sue 
attività. In programma spettacoli 
ed esibizioni, accompagnati 
dalle bancarelle di prodotti tipici.

Parre
Passeggiata a tappe con scarpinocc

E scursione gastronomica a tappe sui monti di 
Parre. Sesta edizione domani per il «Gir di 

fontane de Par». Ritrovo al ristorante Miravalle; 
partenza dalle 9 e percorso tra colazione, spuntino, 
aperitivo e pranzo a base di scarpinocc, merenda 
al monte Alino e anguriata finale all’oratorio. Info: 
rifugiovaccaro@libero.it, tel. 333.8099.955.

Zogno
Fino alle 2 con cibo, jazz e artisti

T rampolieri, artisti di strada, jazz, visite guidate,
negozi aperti fino a mezzanotte, distribuzione

gratuita di pizza, anguria, pane e salame. Menù 
ricco per la notte bianca di Zogno, domani dalle 20 
alle 2. La manifestazione occuperà le nuove 
contrade e le strade parallele alla provinciale come 
le vie Circonvallazione, Ruggeri, Alpini, XXV Aprile. 

Per le tradizioni

Sfida all’ultimo uovo
Da 84 anni di corsa
nelle vie di Gandino

Da record
Una delle cento 
uova 
che vengono 
poste lungo
il percorso 
che si snoda 
lungo le vie
di Gandino per 
la tradizionale 
«Corsa de öf», 
e che viene 
ricordata
anche nel resto 
dell’anno 
dalle 
mattonelle 
numerate che 
sono piazzate 
a intervalli 
regolari

Compie 84 anni, ma la pas-
sione che la accompagna ha il
sapore della gioventù. Una sfi-
da un po’ folle torna a divertire
Gandino stasera alle 20.30: la
«Corsa de öf» (corsa delle uo-
va), appuntamento che si svol-
ge come da tradizione nell’an-
tivigilia della locale festa dei
Santi patroni, in programma
appunto domani e domenica. Il
tutto ha origine da una scom-
messa che nel 1931 vide prota-
gonisti i diciottenni Giovanni
Bonazzi e Renzo Archetti: il pri-
mo si impegnò a raccogliere
cento uova poste a un metro
l’una dall’altra fra piazza Vitto-
rio Veneto e la chiesa di Santa
Croce, il secondo si propose di
percorrere nel frattempo (an-
data e ritorno) il tragitto che
portava al passaggio a livello di
Fiorano al Serio. Vinse Archet-
ti, ma le vere trionfatrici furono
le uova: da allora sono incasto-
nate nella pavimentazione del-
la piazza le mattonelle in mar-
mo bianco, numerate, che ne
segnalano la posizione esatta. 

La prova, riproposta dalla fi-
ne degli anni Cinquanta, è
estremamente incerta, spesso
risolta all’ultimo metro oppure
all’ultimo uovo, e seguita con
sentimento dal pubblico che si
assiepa in piazza Vittorio Vene-
to e viene costantemente infor-
mato sull’andamento della pro-
va del podista. Al termine, ov-
viamente, frittata e uova sode
per tutti. Con una sorpresa per
le ore seguenti: il caleidosco-
pio di proposte della «Notte
bianca».

Fabio Cuminetti
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Per la natura

Una notte al parco
per ascoltare 
le voci dei pipistrelli 

«Sgrignapole»
A organizzare 
la serata
al parco
della Trucca 
è il Gruppo 
chirettorolo-
gico di Azzano, 
attivo ormai 
da tre anni 
nello studio
e nella 
salvaguardia 
della decina 
di specie 
di pipistrelli 
che vivono 
nella nostra 
provincia 
con iniziative 
di vario tipo

Agitano forsennatamente le
ali lungo traiettorie spezzate,
impercettibili. Ma non sono
uccelli, bensì mammiferi diver-
samente sviluppati, e nell’im-
maginario collettivo sono so-
prattutto fonte d’agitazione.
Protagonisti di racconti dell’or-
rore e modelli per supereroi
oscuri, i pipistrelli abitano la
Terra da 52 milioni di anni.
Possono volare grazie a una 
mano che l’evoluzione ha mo-
dellato fino a trasformarla in
un’ala perfetta. Questo è il mo-
tivo per cui vengono chiamati,
con il loro nome scientifico,
chirotteri, parola derivata dal
greco che significa «mano ala-
ta». Intrigano da sempre per
l’attività notturna, l’associazio-
ne con le tenebre e le caverne,
la trasmutazione in vampiro
contenuta in un capolavoro
della letteratura gotica, il «Dra-
cula» di Bram Stoker. Ma oggi
sono a rischio estinzione. 

A loro è dedicata, domani se-
ra dalle 20.30 (appuntamento
all’area bimbi) alle 22.30 al Par-
co della Trucca di Bergamo,
una «Bat Night» gratuita orga-
nizzata dal Gruppo chirottero-
logico «Le Sgrignapole». Si
tratta di una passeggiata serale
adatta ad adulti e bambini, du-
rante la quale un’esperta del-
l’associazione parlerà di «bat
box» e di come soccorre i pipi-
strelli trovati in difficoltà. Si
tenterà infine l’ascolto delle lo-
ro «voci» utilizzando il bat de-
tector, che ne rende udibili i ri-
chiami anche alle nostre poco
evolute orecchie. 

F.C.
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Per gli acquisti

Lo shopping fa festa
musica, gare e balli
per l’inizio dei saldi

Sconti
Nel prossimo 
fine settimana 
scatterà 
la corsa ai saldi, 
e per attirare i 
clienti sia i 
centri 
commerciali 
di Bergamo e 
che i negozianti 
di Bergamo 
hanno 
organizzato 
numerose 
iniziative a 
base di musica, 
competizioni, 
comici, e orari 
prolungati 
fino alla notte

Tutti pazzi per i saldi. Doma-
ni per gli amanti della «shop-
ping experience» sarà corsa al-
l’occasione sino alla mezzanot-
te nei centri commerciali Le
Due Torri e Oriocenter, con
sconti che potranno arrivare al
70%. Nella struttura di Stezzano
la giornata partirà alle 15 con la
coppia Masha e Orso che in-
tratterrà i bambini. Ma tutti i
clienti che entreranno e usci-
ranno dai negozi potranno im-
battersi in esibizioni itineranti
di trampolieri, nella musica di
Radio NumberOne, in partite a
minigolf, e in personaggi come
i Fancazzisti Anonimi e France-
sca Iannuario Melillo, vere web
star seguite su Youtube da mi-
gliaia di ragazzi per i loro video
comici.

Fuori da Oriocenter, invece,
la festa comincerà già oggi con
la «Orio Music Run», una corsa
che scatterà dalle 21.45 dal par-
cheggio rosso e che in cinque
tappe ripercorrerà altrettanti
stili di musica dagli anni Ses-
santa in poi. In questo modo si
scalderanno i motori per i saldi
di domani: una lunga notte
bianca tra sconti, spettacoli
musicali e di danza con le per-
formance di Stefano Scarpa,
vincitore di Italia’s Got Talent.
Ma sono pronte iniziative an-
che nel centro cittadino, come
il secondo appuntamento di
«Bergamo balla»: negozi aperti
fino a tardi, locali all’aperto,
iniziative benefiche e spazi ur-
bani trasformati in piste dan-
zanti per ritmi latini, dance, ca-
raibici, celtici e tradizionali. 

Daniela Morandi
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Sentieri d’autore

Miniere e marmotte
I tanti volti
della Val Vedra

La vallata 
La Val Vedra, 
che si stende 
fra i pendii 
dell’Arera 
e del Menna, 
è stata 
caratterizzata 
per decenni 
dalle miniere 
della zona 
di Zorzone, 
ormai chiuse 
da tempo. 
Chi percorre 
la vallata 
oggi incontra 
soprattutto 
pastori 
impegnati 
nell’alpeggio 

Incastonata tra i sistemi
montuosi del Menna (2.300
metri) e dell’Arera (2.512), so-
pra Zorzone e la Val Parina, si
cela una vallata che da lontano
è un’ipotesi - desiderio di
esplorare - ma che dentro rac-
chiude i tanti caratteri delle
Orobie. Si chiama Val Vedra e
permette di assecondare la cu-
riosità viandante in ambienti
selvaggi e cangianti, dove la
storia dell’uomo assunse due
aspetti fondamentali: quello
minerario (incontreremo una
galleria che conduce a Plassa, 
sotto l’Arera) che sino al 1982
racconta storie lunghe e fatico-
se; l’altra e più naturale è l’al-
peggio estivo. Dunque partia-
mo per risalire il tracciato che
si disegna tra ambienti molto
differenti, andando nella terra
delle (tante) marmotte e in
questo periodo tra fioriture ri-
gogliose e vivaci. Dopo Zorzo-
ne, a Pian Bracca (1.100 metri)
inizia il sentiero 231 che supe-
rata la radura sale tra rocce e
bosco tra irte bastionate e ma-
nufatti abbandonati, corsi d’ac-
qua e boschi. Quando si plana
sul grande Pian del Sale, l’este-
sa valle sospesa di origine gla-
ciale arricchita da conforma-
zioni calcaree, sentiamo le in-
tuizioni dello sguardo farsi ge-
ografia; quindi su, alla casera
di Vedro (1.672 metri) e da qui
al passo di Val Vedra (1.848) da
dove ammirare la conca del la-
go Branchino (1.821) e magari
scegliere di percorrere parte
del sentiero (basso) dei fiori
per tornare all’inizio di tutto.
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